


 



 

PRESENTAZIONE 
 
 
Nel 1900 solo il 13% della popolazione mondiale abitava in città. Entro il 2050 la percentuale salirà al 70%. Questa 
ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŝ ŜƳōƭŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜΣ Ƴŀ ŝ ŀƴŎƘŜ ŦƻƴǘŜ Řƛ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ di 
base di tutto il pianeta. 
È una sfida che i Sindaci, le Imprese, i responsabili dello sviluppo economico sentono di dover affrontare con urgenza.  
I molti problemi ς sostegno alle attività produttive e commerciali, sicurezza, decoro urbano, traffico e mobilità, solo per 
citarne alcuni ς si aggiungono agli effetti della crisi economica mondiale. 
aŀ ŎΩŝ ǉǳŀƭŎƻǎŀ ŎƘŜ ǇǳƼ ŀƛǳǘŀǊŎƛΥ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ǎƛ ǎǘŀ ƛƴŦƻƴŘŜƴŘƻ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ƴŜƭ ƳƻŘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŜ ŎƛǘǘŁ ŦǳƴȊƛƻƴŀƴƻΦ 
Sistemi intelligenti per regolare il traffƛŎƻ Ŝ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΤ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘŜƭŜǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ǇŜǊ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƛ ǊŜŀǘƛΣ ǇŜǊ 
arginare la criminalità e per reagire alle emergenze; per la gestione della sanità e dei percorsi terapeutici; strumenti di 
controllo per rendere le reti elettriche più efŦƛŎƛŜƴǘƛ Ŝ ǇǊƻƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Ŝ ƳŜȊȊƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛΤ ǎƛǎǘŜƳƛ 
digitali per le telecomunicazioni. 
Roma è già la prima Capitale europea per il digitale terrestre. 
Tutte queste soluzioni hanno rilevanti impatti reali, attivano investimenti privati e creano nuova occupazione, dunque 
agiscono da veri facilitatori della ripresa. 
[Ω¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ LƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Řƛ wƻƳŀ Ƙŀ ƭŀǾƻǊŀǘƻ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ǎǳƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ 
che Roma possa e debba velocemente rapǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛ άŦŀōōǊƛŎƘŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻέΥ ǳƴŀ ŎƛǘǘŁ ƎƭƻōŀƭŜ 
che sappia integrare la sua forte identità locale con la visione internazionale, realizzando un nuovo mix di vitalità e di 
ottimismo come presupposto per la ripresa dello sviluppo del nostro Paese. 
[Ω!ǘƭŀƴǘŜ Řƛ wƻƳŀΣ Ǝƛǳƴǘƻ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŜŘƛȊƛƻƴŜΣ Ƙŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊŜ ǉǳŜǎǘŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Řƛ wƻƳŀΦ Lƭ ǎǳƻ 
ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǊŜŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ Ŏƻƴ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ƎǊŀƴŘƛ ŎƛǘǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴa decisa 
vocazione di leadership, ed i passi che invece sono ancora da compiere per misurarsi nel più ampio contesto europeo. 
Ci sono ancora da valorizzare al meglio le potenzialità delle infrastrutture materiali e di quelle immateriali che si snodano fra 



 

sfide antiche ς ƭŜ ŘǳŜ ƛ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ς e sfide nuove ς  le due i di Immigrazione e Integrazione ς  tutte da 
cogliere compiutamente. 
Bisogna intervenire con maggiore decisione per rilanciare la grande filiera del turismo e della cultura. 
La cultura è un bene nel quale Roma deve essere più competitiva a livello mondiale. È il pilastro che fa grande una Capitale.  
wƻƳŀ Ƙŀ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ƳƻƴǳƳŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ ǇƛǴ ƛƳǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻΣ Ƴŀ ƴƻƴ ōŀǎǘŀΦ [ŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Řƛ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ 
Capitale deve essere forte e innovativa per qualificare ed attrarre talenti e spettatori. 
Servono quattro ingredienti: opportunità, risorse, libertà culturale e tolleranza. Rispetto a Parigi, Londra, New York, Roma 
offre meno di tutte queste quattro variabili ed il ritardo non è un buon viatico per il futuro.  
Dalla crisi uscirà una società nella quale si acquisterà di meno ma si farà di più. Le città che sapranno attrarre talenti e 
daranno loro modo di esprimersi saranno anche le città più vitali. Bisogna investire su questo, e non soltanto capitali. 
[ΩƛƴǘǊŜŎŎƛƻ ǘǊŀ ŎǳƭǘǳǊŀ Ŝ ǘǳǊƛǎƳƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŎƻƳǇŀǊŀǘƻ ŀǎǎƻƭǳǘƻ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ǎǳƭ ǉǳŀƭŜ ŘƻōōƛŀƳƻ 
tornare ad investire.  
Il turismo soffre a causa di politiche frammentate, confuse e spesso contraddittorie, che ci hanno spinto al 6° posto nella 
classifica mondiale, anche in conseguenza delle rivalità fra Stato, province e comuni.   
wƻƳŀ ǊƛǎŜƴǘŜ Řƛ ǳƴ ǇŜƎƎƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ƴŜƎƭƛ ŀǊǊƛǾƛ Řƛ ǾƛǎƛǘŀǘƻǊƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ŎƘŜΣ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ у ƳŜǎƛ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻΣ Ƙŀƴƴƻ ŜǾƛdenziato un 
notevole arretramento rispetto al livello nazionale,  pari a -сΣн҈  ŀ wƻƳŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ҌлΣм҈ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ 
[ΩŀƳǇƛŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǇŜǊ ƛ ǘǳǊƛǎǘƛΣ ƭŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ Řƛ ǇƻǘŜǊ ǊŜŀƭƳŜƴǘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛ DƛƻŎƘƛ hƭƛƳpici 
rappresentano tutti ingredienti di una ricetta che Roma deve predisporre da subito. 
Dƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩ!ǘƭŀƴǘŜ ǾƻƎƭƛƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴ ŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ άōǳƻƴŀ ǊƛŎŜǊŎŀέ ǳǘƛƭŜ ŀŘ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǊŜ ǉǳŜǎǘŜ ŀȊƛƻƴƛ ŦǳǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ƴƻstra 
Capitale. 
Roma ha una realtà economica e sociale ricchissima di spunti e di ispirazioni che vanno sempre più identificati, studiati, 
ŘƛŦŦǳǎƛΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ǘŀƭŜ Řŀ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊƴŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ƭƜ ŘƻǾŜ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜΣ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǊŜΣ ƛǊǊƻōǳǎǘƛǊŜ. 
tŜǊŎƘŞ wƻƳŀ ŝ ƻƎƎƛ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ άŎŀƴǘƛŜǊŜ ŀǇŜǊǘƻέ, una grande città con un evidente slancio progettuale utile a coniugare lo 
status di Capitale con il suo dinamismo imprenditoriale e produttivo.  
Roma è un cantiere aperto anche per le grandi riforme istituzionali che in essa trovano sede naturale di elaborazione e 
proposta.  



 

Due secoli fa chi avesse osservato la terra dallo spazio avrebbe visto le luci di due soli centri abitati: Londra e Pechino. Oggi 
brillano 450 grandi città. 
bŜƭƭΩ!ǘƭŀƴǘŜ ƳƻƴŘƛŀƭŜ wƻƳŀ ŘŜǾŜ ǘƻǊƴŀǊŜ ŀ ǎǇƭŜƴŘŜǊŜ ƴŜƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǘŜǎǘŀ ǇŜǊŎƘé il futuro di tutti noi che abitiamo queste 
città dipende da come sapremo farle funzionare, innovarle e continuare a crescere. 
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INTRODUZIONE 
 
[ΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ ŀƛ ǇǊƛƳƛ ŘŜƭ Ψфлл ƴŜƭ bƻǊŘ !ƳŜǊƛŎŀ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜǊŜ Řƛ ŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƛ 
urbani ininterrotti, nati dal superamento da parte di una città dei suoi limiti municipali e alla costituzione di un continuum 
edificato fra questa e gli spazi urbani e rurali circostanti.  
Lƴ Lǘŀƭƛŀ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ŝ ŜƴǘǊŀǘƻ ƴŜƭ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωтл ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǊƛŦƻǊma degli 
enti locali. Nonostante ciò la sua prima formulazione giuridica è ŀǇǇŀǊǎŀ ǎƻƭƻ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωфл Ŏƻƴ ƭŀ ƭŜƎƎŜ мпнκфлΣ Ordinamento 
delle autonomie localiΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴƻ ŀǊŜŜ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜ άƭŜ ȊƻƴŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘƛ ƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ ¢ƻǊƛƴƻΣ 
Milano, Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Roma, Bari, Napoli e gli altri comuni i cui insediamenti abbiano con essi rapporti 
di stretta integrazione in ordine alle attività economiche, ai servizi essenziali alla vita sociale e alle caratteristiche teǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛέΦ 
A queste nove città sono state poi aggiunte Trieste, Cagliari, Palermo, Catania e Messina, individuate dalle leggi delle 
rispettive regioni a statuto speciale. 
La legge 142/90 stabiliva che la Città metropolitana avrebbe acquisito le funzioni della Provincia e in caso di mancata 
coincidenza con essa prevedeva il ricorso ad una nuova delimitazione delle circoscrizioni provinciali. La legge regionale 
avrebbe dovuto poi individuare una serie di competenze comunali da trasferire alla Città metropolitana. A causa della sua 
genericità, ma anche a causa della mancanza di modalità di gestione collaborative fra gli attori istituzionali coinvolti, dal 
momento che si attribuiva solo alle regioni il compito di delimitare le aree metropolitane, la legge non ha trovato 
applicazione. 
A circa dieci anni di distanza si è intervenuti nuovamente per disciplinare la materia. La legge n. 265 del 1999, Disposizioni in 
materia di autonomia e ordinamento degli enti locali, riconosce la possibilità di adottare soluzioni organizzative differenziate 
in relazione agli interessi localmente presenti.  
Questi contenuti sono stati poi ripresi nel decreto legislativo 267 del 18 agosto 2000, Testo ¦ƴƛŎƻ ǎǳƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ 9ƴǘƛ 
localiΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ǾƛŜƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀŎŎƻƭǘŀ ŎƻƳŜ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ƭƻŎŀƭŜΦ [ŀ ƭŜƎƎŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǇŜǊƼ ŎƘŜ 
ƭΩƛƴǘegrazione fra i comuni sia non solo di tipo economico e sociale, ma anche territoriale e, pur confermando il ruolo 
preminente delle regioni nel delimitare i confini della città metropolitana, introduce la possibilità per i comuni contigui ed 
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integrati funzionalmente ad essa di costituirsi in città metropolitane ad ordinamento differenziato. Spetta infatti al 
presidente della Provincia e al sindaco del comune capoluogo convocare i rappresentanti degli enti locali interessati per 
proporre alla Regione lo statuto della Città metropolitana, la cui istituzione richiede un referendum da parte di ciascun 
comune coinvolto. 
Per quanto riguarda le funzioni amministrativo-istituzionali, viene confermato che la Città metropolitana acquisisce le 
funzioni della Provincia, ma non automaticamente quelle comunali, per le quali si prevede piuttosto un esercizio coordinato.  
{Ŝ ǉǳŜǎǘŀ ƭŜƎƎŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ƛƴŘǳōōƛƻ ƎǳŀŘŀƎƴƻ ǎǳƭ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ƭΩƛǘŜǊ Řƛ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀǇǇŀǊŜ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƻƳǇlesso, quanto più aumentano gli attori istituzionali coinvolti e si configura un potenziale 
conflitto fra Provincia e Comune capoluogo. 
Con la legge costituzionale 18/10/2001 n. 3 la città metropolitana viene riconosciuta a livello costituzionale come ente locale. 
Lƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мму άƛ /ƻƳǳƴƛΣ ƭŜ tǊƻǾƛƴŎŜΣ ƭŜ /ƛǘǘŁ metropolitane sono titolari di funzioni amministrative proprie e di 
ǉǳŜƭƭŜ ŎƻƴŦŜǊƛǘŜ Ŏƻƴ ƭŜƎƎŜ ǎǘŀǘŀƭŜ ƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜέΦ {ƛ ǇǊŜǎǳǇǇƻƴŜ ǉǳƛƴŘƛ ŎƘŜ ŎƛŀǎŎǳƴ ƭƛǾŜƭlo 
abbia pari dignità, un proprio ambito funzionale e titolarità proprie, nonostante le Città metropolitane non siano ancora 
state istituite.1 
Al fine di rendere operative le disposizione della legge costituzionale è stata emanata la legge 5/6/2003 n. 131, nota come 
ƭŜƎƎŜ ά[ŀ [ƻƎƎƛŀέΣ ŎƘŜ ŘŁ ƳŀƴŘŀǘƻ ŀƭ DƻǾŜǊƴƻ Řƛ ŜƳŀƴŀǊŜ ŀǇǇƻǎƛǘƛ ŘŜŎǊŜǘƛ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ 
fondamentali delle Città metropolitane.  
9Ω ǎǘŀǘƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ǳƴ ŎƻƳƛǘŀǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ-scientifico la cui relazione finale ha proposto 
ŀƭŎǳƴŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜΦ 
In particolare il comitato ha proposto che la Città metropolitana figuri come un ente di primo grado con organo direttamente 
rappresentativo della rispettiva comunità ed ha richiesto la definizione di un procedimento attraverso il quale questa possa 
essere istituita. Ha inoltre espresso il parere che il territorio della Città metropolitana possa coincidere con il solo comune 
capoluogo nei casi in cui non si riesca a realizzare il processo di aggregazione con gli altri comuni. Infine ha ribadito 

                                                 
1  La statistica per le aree metropolitane e sulle aree metropolitaneΣ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ ƳƛƴƛǎǘǊƛΣ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀΣ ƳŀƎƎƛƻ нллсΦ 
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ƭΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƛǘŁ ŦǊŀ /ƛǘǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜ Ŝ ǇǊƻǾƛƴŎŜΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƛǘǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ƛƳǇƭƛŎƘŜǊŜōōŜ ƭŀ ǎƻǇǇǊŜǎǎione 
della Provincia.  
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƴǾŜŎŜ ƭΩŀǊŜŀ ƳŜtropolitana il comitato ha segnalato la necessità di attribuire al comune capoluogo un 
Ǌǳƻƭƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŎƻƴŘǳǊǊŁ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΦ 9Ω ǎǘŀǘŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ǳƴŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ 
partecipazione della Regione nel compito di ŘŜƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩŀǊŜŀΣ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Ŝ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ Řƛ 
esprimere il proprio parere sulla proposta, come anche la partecipazione delle popolazioni interessate attraverso il 
referendum. 
Nodo centrale è sicuramente la definizione delle funzioni delle città metropolitane, dal momento che queste sottrarrebbero 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƻ ŀƛ ŎƻƳǳƴƛ ƻ ŀƭƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜΣ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ǊƛǎŎƘƛŀƴƻ Řƛ ǇŜǊŘŜǊŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ 5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ƭΩ¦tLΣ ¦ƴƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ǎƛ ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘŀ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŀƭƭΩƛstituzione della Città metropolitana a condizione però che questa 
coincida con il territorio della provincia, per cui si avrebbero delle Province metropolitane articolate in municipi. 
È tuttavia assolutamente raro che i confini della provincia coincidano cƻƴ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀΥ ƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ƛƴŦŀǘǘƛ 
ǇǳƼ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ŎƻƳǳƴƛ ŎƘŜ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŦŀǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ 
comuni  vicini, ma appartenenti ad un'altra provincia. In entrambi i casi ne risulterebbe una definizione di area 
metropolitana che non rispecchia le relazioni reali instauratesi nel territorio. 
Nel 2009 la legge 5 maggio n. 42, Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, ha ripreso la questione disponendo 
che le città metropolitane possano essere istituite nelle aree metropolitane in cui sono compresi i comuni di Torino, Milano, 
Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Bari, Napoli e Reggio Calabria su proposta del comune capoluogo congiuntamente alla 
provincia, del comune capoluogo congiuntamente ad almeno il 20 per cento dei comuni della provincia interessata che 
rappresentino, unitamente al comune capoluogo, almeno il 60 per cento della popolazione, o della provincia, 
congiuntamente ad almeno il 20 per cento dei comuni della provincia medesima che rappresentino almeno il 60 per cento 
della popolazione.  
Sentito il parere della Regione, è necessario procedere ad un referendum.  In caso di esito positivo la provincia di riferimento 
cessa di esistere e sono soppressi tutti i relativi organi a decorrere dalla data di insediamento degli organi della città 
metropolitana. 
Diversa la situazione di Roma Capitale, definita un ente territoriale i cui attuali confini sono quelli del comune di Roma, che 
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dispone di speciale autonomia, statutaria, amministrativa e finanziaria. Oltre a quelle attualmente spettanti al comune di 
Roma, sono attribuite a Roma capitale le seguenti funzioni amministrative: concorso alla valorizzazione dei beni storici, 
artistici, ambientali e fluviali, previo accordo con il Ministero per i beni e le attività culturali; sviluppo economico e sociale di 
Roma capitale con particolare riferimento al settore produttivo e turistico; sviluppo urbano e pianificazione territoriale; 
edilizia pubblica e privata; organizzazione e funzionamento dei servizi urbani, con particolare riferimento al trasporto 
pubblico ed alla mobilità; protezione civile, in collaborazione con la Presidenza del Consiglio dei ministri e la regione Lazio; 
ulteriori funzioni conferite dallo Stato e dalla regione LŀȊƛƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ммуΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƻƳƳŀΣ ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΦ  
[ΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜ ŝ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƻ Ŏƻƴ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ ŀŘƻǘǘŀǘƛ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ /ƻƳǳƴŀƭŜΣ ŎƘŜ ŀǎǎǳƳŜ ƭŀ 
denominazione di Assemblea Capitolina, nel rispetto della Costituzione, dei vincoli comunitari e internazionali, della 
legislazione statale e di quella regionale, nonché in conformità al principio di funzionalità rispetto alle speciali attribuzioni di 
Roma Capitale 
La legge prevede che, entro sei mesi dalla data di entǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻΣ ƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ŎŀǇƛǘƻƭƛƴŀ ŀǇǇǊƻǾƛ ƭƻ 
statuto di Roma capitale che entra in vigore il giorno successivo alla data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
Per quanto riguarda la definizione teorica delle aree metropolitane, i criteri generalmente utilizzati dai geografi per 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜ ǎƻƴƻ ƭŀ ŘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎŀΣ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻΣ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŜŘƛƭƛȊƛŀΣ il 
numero di addetti in attività industriali e del terziario, il pendolarismo. In particolare il fenomeno del pendolarismo ha reso 
visibile la frattura generatasi fra continuità fisica e integrazione funzionale, segnalando come oltre ai fattori demografici 
siano fondamentali le funzioni che la città principale svolge e i ƭŜƎŀƳƛ ŎƘŜ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ƛƴǎǘŀǳǊŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǊŜŀ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜΦ [ŀ 
ŎƛǘǘŁ ƛƴŦŀǘǘƛ ǎƛ ŜǎǇŀƴŘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǘŜǊȊƛŀǊƛŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊŎƘŞ ŜǎŜǊŎƛǘŀ ǳƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ άcittà 
ǊƛŦǳƎƛƻέΣ ƴŜƭ ǎŜƴǎƻ ŎƘŜ ƛƴƎŜƴǘƛ Ŧƭǳǎǎƛ Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ǿƛ ŎƻƴǾŜrgono, non necessariamente risiedendovi, perché le dimensioni 
ǊŀƎƎƛǳƴǘŜ Řŀƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Ŧŀƴƴƻ ǇǊŜǎǳƳŜǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛΦ2 
tŀǊŀƭƭŜƭŀƳŜƴǘŜ ǉǳƛƴŘƛ ŀƴŎƘŜ ƛ ŎŜƴǘǊƛ ƳƛƴƻǊƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƴƻ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀΣ ǇŜǊ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊa abitativa e perché si pongono come 
luogo alternativo alla città principale per alcune funzioni, divenendo ad esempio luogo privilegiato per la creazioni di grandi 

                                                 
2  F. Bartaletti; Le aree metropolitane in Italia e nel mondo, Bollati Boringhieri, 2009. 
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strutture quali centri commerciali o parchi di divertimento; allo stesso tempo però i centri minori continuano a dipendere 
dalla città principale per una serie di funzioni esclusive.  
[ŀ ŎƛǘǘŁ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ƴƻƴ ŝ ǎƻƭƻ ǳƴ Ǉƻƭƻ Řƛ ŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ōŜƴǎƜ ŝ ƛƭ ƴǳŎƭŜƻ ŎƘŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀΦ 9ǎǎŀ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀta da 
ǳƴŀ ǘǊƛǇƭƛŎŜ ƴŀǘǳǊŀΥ ƭΩŜǎǎŜǊŜ ŎŜntro di decisioni, centro di cultura e centro di servizi rari.3 9Ω ƛƴŦŀǘǘƛ ƭǳƻƎƻ Řƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ 
pubblica o privata che hanno effetti su larga scala; è sede di attività di ricerca, formazione e promozione culturale; offre una 
serie di attività indispensabili per i cittadini e per le imprese.  
¢ǳǘǘŀǾƛŀ ǎŜ ƭŀ ŎƛǘǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ǎƛ ǇƻƴŜ ŎƻƳŜ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘŀ ǳƴa 
ǎŜǊƛŜ Řƛ ŀƳōƛǘƛΣ ƭŀǾƻǊƻΣ ǎŀƭǳǘŜΣ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŎǳƭǘǳǊŀΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ Ŝǎǎŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀ ōƛǎogni finanziari supplementari in virtù del 
fatto che una quota importante di coloro che ne usufruiscono non contribuisce al finanziamento di quei servizi. 
In virtù della sua eccezionale posizione e delle problematiche che ne derivano, la città metropolitana necessita quindi di 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Ŝ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀΦ  
Le aree metropolitane rappresentano inoltre nuclei strategici per il sistema nazionale, che devono però essere 
opportunamente aǘǘǊŜȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ŀƎƛǊŜ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ ƴŜƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛȊƛƻƴŜ ƎƭƻōŀƭŜΦ 9Ω ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ 
ǉǳƛƴŘƛΣ ǎŜ ƴƻƴ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ǳƴŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ŎƻƛƴŎƛŘŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀΣ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǳƴ 
governo della metropoli coƳŜ άŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ Ŝ ƻǊƛŜƴǘŀǊŜ ƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŎƘŜ ƛƴǾŜǎǘƻƴƻ 
ƭŜ ǾŀǎǘŜ ŎƻƴǳǊōŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ǇŀŜǎƛ Ŏƻƴ ŜŎƻƴƻƳƛŜ ŀǾŀƴȊŀǘŜέΦ4   
 

                                                 
3  J. F. Gravier, La pianificazione territoriale in Francia, Marsilio, 1964. 

4  G. Martinotti, Metropoli. La nuova morfologia sociale della città, Il Mulino, Bologna, 1993. 
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 11 ATLANTE DI ROMA 2009 IL VALORE DI ROMA NEL LAZIO 

I.1 QUADRO DI SINTESI 
 
Nel 2008 la popolazione residente nel Lazio ha raggiunto la consistenza di 5.626.710 abitanti, di cui 4.110.035 residenti nella 
sola area metropolitana di Roma, pari al 73% della popolazione dell'intera regione; un dato, questo, che testimonia lo 
straordinario peso della provincia capitolina nel contesto laziale. Se infatti si è assistito negli ultimi anni ad una riduzione del 
ǇŜǎƻ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻΣ ƭŀ ǇŀǊŀƭƭŜƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭϥƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ǊƻƳŀƴƻ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ wƻƳŀ Řƛ 
mantenere la sua preminenza dimensionale. 
L Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƎƭƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ǊƛǾŜƭŀƴƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŎƻƳŜ ƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ wƻƳŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ōŀŎƛƴo di 
attrazione anche per questa componente della popolazione, che ha superato, al 31 dicembre 2008, le 366 mila unità (con un 
incremento del 13% rispetto al 31 dicembre 2007), pari all'81% della popolazione straniera residente nella regione.  
¢Ǌŀ Ǝƭƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƴŜƭ [ŀȊƛƻ ŀƭ ом ŘƛŎŜƳōǊŜ нллу ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƴŀǘŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŀƳƳƻƴǘŀǾŀƴƻ ŀ руΦрфнΣ Řƛ Ŏǳƛ ƭΩур҈ όпфΦу38) 
nella sola ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ wƻƳŀΦ /ƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘana di Roma registra un indice pari a 8,9 
stranieri ogni 100 residenti, significativamente superiore a quello medio regionale (pari a 8). 
Nel 2008 i tassi di attiviǘŁ όстΣоύ Ŝ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ όснΣсύ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ wƻƳŀ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ significativamente superiori 
alla media regionale (rispettivamente pari a 65,1 e 60,2), mentre il tasso di disoccupazione (7%) risulta inferiore al dato del Lazio 
(7,5%).  
Per quanto riguarda la produzione di ricchezza dalƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ wƻƳŀ deriva oltre l'80% del PIL regionale, un dato, 
questo, sostanzialmente stabile rispetto al 2007 (-0,1%). Si tratta della provincia con il PIL pro capite (33.899 euro) più elevato 
nel Lazio, presentando un valore significativamente superiore sia a quello medio regionale (30.723), sia, soprattutto, a quello 
nazionale (26.278). 
Il maggior dinamismo della provincia di Roma tra il 2007 e il 2008 è confermato anche da un incremento dei tassi di attività 
(+1,6%) e di occupazione (+0,7%) superiore a quello registrato a livello regionale (rispettivamente +1,3% e +0,5%), anche se 
Ǌƛǎǳƭǘŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ όҌмΣн҈ύΦ 
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Popolazione, saldo naturale e saldo migratorio  
Valori assoluti - Anno 2008  

  
Popolazione 

Saldo 
naturale 

Saldo 
migratorio 

Roma 4.110.035 5.916 42.576 
Lazio 5.626.710 5.052 60.641 

Fonte: elaborazione UIR su dati Istat 
 
 

Popolazione residente: il valore di Roma nel Lazio 

 

Roma 
73,0% 
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Stranieri residenti, nati in Italia e incidenza degli stranieri sulla popolazione  
Valori assoluti e percentuali - Anno 2008 

  

Stranieri 
residenti 

di cui nati 
in Italia 

Incidenza degli 
stranieri sulla 
popolazione 

Roma 366.360 49.838 8,9 
Lazio 450.151 58.592 8,0 
Fonte: elaborazione UIR su dati Istat  

 
 

Presenze straniere: il valore di Roma nel Lazio 

 
 

Roma 
81,4% 
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Prodotto interno lordo totale e pro capite  
Valori assoluti a prezzi correnti - Anno 2008, variazioni percentuali a prezzi costanti sul 2007 e numero indice 

  
PIL 

όƳƛƭƛƻƴƛ Řƛ ϵύ 
Variazione % 
2008/2007 

PIL 
ǇǊƻ ŎŀǇƛǘŜ όϵύ 

Numero indice 
(Italia=100) 

Roma 138.502,4 -0,1 33.899 129 

Lazio 171.858,0 -0,1 30.723 117 
Fonte: elaborazione UIR su dati Istituto G. Tagliacarne, maggio 2009 

 
 

PIL totale: il valore di Roma nel Lazio 
 

 

Roma 
80,6% 
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Tassi di attività e di occupazione, maschile e femminile  
Valori percentuali - Anno 2008 e incremento sul 2007 

  Tassi di attività Incremento 
(2008-2007) 

 Tassi di occupazione Incremento 
(2008-2007)   Maschi Femmine Totali  Maschi Femmine Totali 

Roma 77,4 57,7 67,3 1,6  73,1 52,5 62,6 0,7 

Lazio 76,3 54,3 65,1 1,3  71,8 49,0 60,2 0,5 
Fonte: elaborazione UIR su dati Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro  
Note:  
- Tasso di attività = Forza Lavoro / Popolazione 15-64 anni  
- Tasso di occupazione = Occupati / Popolazione 15-64 anni  

 
 

Tassi di disoccupazione, maschile e femminile 
Valori percentuali - Anno 2008 e incremento sul 2007  

 

Tassi di disoccupazione  Incremento 
(2008-2007) Maschi Femmine Totale  

Roma 5,5 9,1 7,0  1,2 

Lazio 5,9 9,7 7,5  1,1 
Fonte: elaborazione UIR su dati Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro 
Nota: Tasso di disoccupazione = Persone in cerca di lavoro / Forza Lavoro 
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I.2 TESSUTO PRODUTTIVO 
 

Con un valore aggiunto di oltre 121 miliardi di euro nel 2007, l'area di Roma assicura oltre l'80% del valore aggiunto dell'intera 
regione, impiegando inoltre nel 2008 il 75,6% degli occupati del Lazio. Analizzando la composizione del valore aggiunto nei 
singoli settori emerge il peso nettamente prevalente di quello dei servizi, cui è dovuto l'86% del totale provinciale. Tale 
composizione trova conferma anche nel quadro occupazionale della provincia, che vede concentrarsi nel settore dei servizi 
l'84% degli occupati. 
Anche il dato relativo alle imprese registrate, aggiornato al III trimestre 2009, evidenzia l'assoluta importanza dell'area romana 
nella regione, dove è localizzato il 73% delle imprese del Lazio. Per quanto riguarda il dettaglio settoriale, Roma registra i valori 
più significativi in relazione al commercio, alle costruzioni e ai servizi. Osservando inoltre la variazione del numero di imprese 
registrate è possibile individuare una tendenza espansiva nell'area romana (+1,7% tra il 2007 e il 2008), superiore a quella 
rilevata a livello regionale (+1,1%). 
Per quanto riguarda la dinamica dell'import-export Roma assume un peso dominante nella regione rispetto alle importazioni 
(79%), contribuendo invece in misura più limitata alle esportazioni (54%). Il 66% delle merci importate neƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ 
Roma proviene dall'Europa, che rappresenta anche il principale mercato di sbocco delle esportazioni (52% del totale esportato). 
Fortemente positivo il saldo della bilancia commerciale con il continente americano, da cui proviene il 9% delle importazioni e 
verso cui è diretto il 18% del totale esportato.  
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Valore aggiunto per settore di attività economica 
Valori assoluti a prezzi correnti in milioni di euro - Anno 2007 

  

Agricoltura 

Industria 

Servizi Totale Industria in  
senso stretto 

Costruzioni  
Totale 

Industria 

Roma 514,0 10.288,8 5.880,5 16.169,3 104.683,6 121.366,8 
Lazio 1.718,1 16.294,9 7.940,9 24.235,8 124.687,8 150.641,6 

Fonte: elaborazione UIR su dati Istituto G. Tagliacarne, maggio 2009    
 
 

Valore aggiunto per settore: il valore di Roma nel Lazio 

Roma 29,9%

Roma 66,7%

Roma 84,0%

Roma 80,6%

Agricoltura

Industria

Servizi

Totale
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Valore aggiunto per settore di attività economica 
Composizioni percentuali - Anno 2007 

  

Agricoltura 

Industria 

Servizi Totale Industria in  
senso stretto  

Costruzioni  
Totale 

Industria 

Roma 0,4 8,5 4,8 13,3 86,3 100,0 
Lazio 1,1 10,8 5,3 16,1 82,8 100,0 

Fonte: elaborazione UIR su dati Istituto G. Tagliacarne, maggio 2009    
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Imprese registrate  
Valori assoluti - Anno 2009 (III trimestre) 

 V.A. 

Roma 432.805 

Lazio 589.422 
Fonte: elaborazione UIR su dati Movimprese 

 
 

Imprese registrate: il valore di Roma nel Lazio 

 
 
 

Roma 
73,4% 
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Imprese registrate per settore di attività economica  
Valori assoluti e composizioni percentuali - Anno 2009 (III trimestre) 

 

Roma  Lazio 

V.A. V.%  V.A. V.% 

Agricoltura, caccia, silvicoltura e pesca 15.791 3,7  51.723 8,8 
Estrazione di minerali 265 0,1  469 0,1 
Attività manifatturiere 35.014 8,1  49.923 8,5 
Produzione e distribuzione energia elettrica, gas e acqua 489 0,1  576 0,1 
Costruzioni 62.866 14,5  84.948 14,4 
Commercio ingrosso e dettaglio, riparazione beni personali e per la casa 124.084 28,7  164.693 27,9 
Alberghi e ristoranti 26.236 6,1  34.748 5,9 
Trasporti, magazzinaggio 20.325 4,7  25.118 4,3 
Intermediazione monetaria e finanziaria 11.946 2,8  14.998 2,5 
Attività immobiliari, noleggi macchinari e attrezzature 28.598 6,6  32.841 5,6 
Informatica, ricerca e sviluppo, ecc. 40.592 9,4  47.061 8,0 
Istruzione, sanità e altri servizi pubblici, sociali e personali 33.347 7,7  40.938 7,0 
Imprese non classificate 33.252 7,7  41.386 7,0 
Totale imprese 432.805 100,0  589.422 100,0 
Fonte: elaborazione UIR su dati Movimprese 
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Imprese registrate per settore di attività economica  
Valori assoluti - Anno 2008 e variazioni percentuali sul 2007 

 

Roma  Lazio 

V.A. Var. %  V.A. Var. % 

Agricoltura, caccia, silvicoltura e pesca 15.955 -0,3  52.301 -1,0 
Estrazione di minerali 269 0,4  478 -1,0 
Attività manifatturiere 35.488 0,5  50.484 -0,1 
Produzione e distribuzione energia elettrica, gas e acqua 508 23,3  584 23,5 
Costruzioni 62.841 4,3  84.770 3,6 
Commercio ingrosso e dettaglio, riparazione beni personali e per la casa 124.999 0,8  165.653 0,2 
Alberghi e ristoranti 26.234 3,8  34.549 3,1 
Trasporti, magazzinaggio 20.531 1,7  25.343 0,6 
Intermediazione monetaria e finanziaria 12.052 3,6  15.114 2,9 
Attività immobiliari, noleggi macchinari e attrezzature 28.954 4,1  33.121 4,1 
Informatica, ricerca e sviluppo, ecc. 40.030 7,2  46.335 6,5 
Istruzione, sanità e altri servizi pubblici, sociali e personali 33.415 3,1  40.874 2,9 
Imprese non classificate 26.888 -10,7  35.095 -8,4 
Totale imprese 428.164 1,7  584.701 1,1 
Fonte: elaborazione UIR su dati Movimprese 
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Occupati per settore di attività economica 
Valori assoluti in migliaia di unità - Anno 2008 

  

Agricoltura 

Industria 

Servizi Totale Industria in 
senso stretto 

Costruzioni 
Totale 

Industria 

Roma 17,4 143,6 111,5 255,1 1.425,8 1.698,3 

Lazio 41,1 243,2 170,7 413,9 1.791,2 2.246,2 
Fonte: elaborazione UIR su dati Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro 

 
 

Occupati per settore: il valore di Roma nel Lazio 

Roma 42,3%

Roma 61,6%

Roma 79,6%

Roma 75,6%

Agricoltura

Industria

Servizi

Totale
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Occupati per settore di attività economica 
Composizioni percentuali - Anno 2008 

  

Agricoltura 

Industria 

Servizi Totale Industria in 
senso stretto 

Costruzioni 
Totale 

Industria 

Roma 1,0 8,5 6,6 15,0 84,0 100,0 

Lazio 1,8 10,8 7,6 18,4 79,7 100,0 
Fonte: elaborazione UIR su dati Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro 
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Importazioni per area geografica di provenienza  
Valori assoluti in milioni di euro e composizioni percentuali - Anno 2008 

 Europa  America  Asia  Altri Paesi  Totale 

V.A. V.%  V.A. V.%  V.A. V.%  V.A. V.%  V.A. V.% 

Roma 14.316,7 66,5  1.975,7 9,2  3.141,7 14,6  2.091,1 9,7  21.525,1 100,0 
Lazio 18.706,9 68,8  2.556,1 9,4  3.699,8 13,6  2.216,9 8,2  27.179,8 100,0 

Fonte: elaborazione UIR su dati Istat 
 
 

Importazioni: il valore di Roma nel Lazio 

 

Roma 
79,2% 
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Esportazioni per area geografica di destinazione   

Valori assoluti in milioni di euro e composizioni percentuali - Anno 2008 

 
 

Europa  America  Asia  Altri Paesi  Totale 

V.A. V.%  V.A. V.%  V.A. V.%  V.A. V.%  V.A. V.% 

Roma 4.076,4 52,2  1.468,5 18,8  1.214,2 15,6  1.051,3 13,5    7.810,4 100,0 
Lazio 9.224,0 63,6  1.978,3 13,6  1.986,8 13,7  1.321,0 9,1  14.510,1 100,0 

Fonte: elaborazione UIR su dati Istat 
 

 
Esportazioni: il valore di Roma nel Lazio 

 
 

Roma 
53,8% 
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Rapporto Esportazioni/Importazioni 
Tassi di copertura - Anno 2008 

 Europa America Asia Altri Paesi Mondo 

Roma 0,3 0,7 0,4 0,5 0,4 
Lazio 0,5 0,8 0,5 0,6 0,5 

Fonte: elaborazione UIR su dati Istat 
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I.3 CREDITO E FINANZA 
 

Nel settore della finanza e del credito ƭΩŀǊŜa metropolitana di Roma rappresenta naturalmente il principale polo finanziario della 
regione, sia dal punto di vista delle infrastrutture bancarie sia rispetto alle performance: Roma ospita infatti 43 banche con sede 
amministrativa e oltre 2.000 sportelli, rispettivamente il 67% e il 75% del totale del Lazio. 
La consistenza dei depositi bancari all'interno della regione è pari a 126 miliardi di euro, concentrati per il 90% (114 miliardi) 
ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ wƻƳŀΦ Per quanto riguarda gli impieghi bancari si registra nel Lazio una consistenza di 200 miliardi di 
ŜǳǊƻΣ Řƛ Ŏǳƛ мун ŀŦŦƛŘŀǘƛ ŀƭƭŀ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ wƻƳŀΣ ǇŜǊ ƛƭ см҈ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ ƛƳǇǊŜǎŜΦ LƴŦƛƴŜ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴto in base 
ai tassi di interesse attivi riporta per Roma (3,76%) un dato inferiore alla media regionale (pari al 3,79%).  
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Banche e sportelli bancari presenti per gruppo istituzionale 
Valori assoluti - Anno 2009 (II trimestre) 

  
SPA  Popolari  

Credito  
cooperativo 

 
Filiali di  

banche estere 
 Totale 

  Banche Sportelli  Banche Sportelli  Banche Sportelli  Banche Sportelli  Banche Sportelli 

Roma 22 1.704  2 201  11 150  8 43  43 2.098 

Lazio 26 2.210  6 295  24 241  8 43  64 2.789 
Fonte: elaborazione UIR su dati Banca d'Italia 

 
Banche e sportelli bancari: il valore di Roma nel Lazio 

Roma 67,2%

Roma 75,2%

Banche

Sportelli
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Depositi bancari per tipologia di cliente  
Valori assoluti in milioni di euro - Anno 2009 (II trimestre) 

  
Pubblica 

Amministrazione 
Imprese non 
finanziarie 

Imprese 
finanziarie e di 
assicurazione 

Famiglie Altri Totale 

Roma 10.852,4 26.338,5 17.863,9 53.394,1 5.800,2 114.249,0 

Lazio 11.194,9 27.971,7 17.932,1 63.160,4 6.214,1 126.473,2 
Fonte: elaborazione UIR su dati Banca d'Italia 

 
 
 
Impieghi bancari per tipologia di cliente  
Valori assoluti in milioni di euro - Anno 2009 (II trimestre) 

  
Pubblica 

Amministrazione 
Imprese non 
finanziarie 

Imprese 
finanziarie e di 
assicurazione 

Famiglie Altri Totale 

Roma 29.812,6 98.947,2 11.557,7 39.746,7 1.815,3 181.879,5 

Lazio 30.180,3 107.112,4 11.595,7 48.743,5 1.890,5 199.522,3 
Fonte: elaborazione UIR su dati Banca d'Italia 
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Tassi di interesse attivi riferiti a prestiti a medio/lungo termine 
Valori percentuali - Anno 2009 (II trimestre) 

  
Imprese e famiglie 

produttrici 
Famiglie consumatrici  

e altro 
Totale 

Roma 3,47 4,26 3,76 

Lazio 3,52 4,29 3,79 
Fonte: elaborazione UIR su dati Banca d'Italia 
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I.4 TURISMO 
 

Nel 2007 la dotazione infrastrutturale turistica del Lazio conta 150 mila posti letto nelle strutture alberghiere e 122 mila in 
quelle complementari, rispetto alle quali Roma incide rispettivamente per il 77% e per il 51,6%. 
Per quanto riguarda i flussi turistici la grande attrattività di Roma trova conferma non solo attraverso i valori relativi alle 
presenze italiane (oltre 7 milioni) e straniere (oltre 20 milioni), ma è evidente anche nel ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ Řŀǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ [ΩŀǊŜŀ 
metropolitana di Roma è infatti il nucleo accentratore della domanda turistica, ottenendo l'85% delle presenze dell'intera 
regione.  
La domanda turistica a Roma risulta inoltre prevalentemente internazionale: le presenze straniere rappresentano infatti il 73% 
del totale, risultando per il 30% di provenienza extra-europea. Per quanto riguarda infine la spesa turistica, i viaggiatori stranieri 
Ƙŀƴƴƻ ǎǇŜǎƻ ƴŜƭ нллу ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ wƻƳŀ ƻƭǘǊŜ р ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊo, pari al 96% dei 5,2 miliardi di euro spesi 
complessivamente nel Lazio. In particolare fra il 2007 e il 2008 la spesa dei turisti stranieri nella Capitale è aumentata dell'1,5%, 
con un valore pro capite pari a 549 euro. 
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Capacità di posti letto negli esercizi ricettivi 
Valori assoluti - Anno 2007 

  
Posti letto 

strutture alberghiere 
Posti letto 

strutture complementari 
Totale 

posti letto 

Roma 115.504 63.076 178.580 

Lazio 150.066 122.157 272.223 
Fonte: elaborazione UIR su dati ISTAT, Capacità e movimento negli esercizi ricettivi 
 
 

Indicatori turistici: il valore di Roma nel Lazio 

 
 

Roma 77,0%

Roma 51,6%

Roma 65,6%

Posti letto 
strutture

alberghiere

Posti letto

strutture
complementari

Totale 
posti letto
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Spesa turistica dei viaggiatori stranieri 
Valori assoluti - Anno 2008 e variazioni percentuali sul 2007 

 

Spesa totale 
(in milioni di ϵ) 

Spesa 
pro capite (in ϵ) 

Variazione % 
spesa pro capite 

Roma 5.032 549,17 1,5 

Lazio 5.233 551,02 1,4 

Fonte: elaborazione UIR su dati Banca d'Italia  

 
Spesa turistica dei viaggiatori stranieri: il valore di Roma nel Lazio 

 
 
 

Roma 
96,2% 
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Presenze italiane e straniere negli esercizi ricettivi 
Valori assoluti - Anno 2007 

 Presenze italiane Presenze straniere Totale presenze 

Roma 7.172.545 20.135.688 27.308.233 

Lazio 10.840.164 21.267.429 32.107.593 
Fonte: elaborazione UIR su dati Istat, Capacità e movimento degli esercizi ricettivi 

 
 

Presenze italiane e straniere: il valore di Roma nel Lazio 

Roma 66,2%

Roma 94,7%

Roma 85,1%

Presenze
italiane

Presenze

straniere

Totale
presenze
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Presenze italiane e straniere per provenienza  
Valori assoluti in migliaia di unità e composizioni percentuali - Anno 2007 

  
Italia  UE  

Altri  
paesi europei 

 
Paesi  

extra-europei 
 Totale 

  V.A. V.%  V.A. V.%  V.A. V.%  V.A. V.%  V.A. V.% 

Roma 7.172,5 26,3  10.385,9 38,0  1.560,5 5,7  8.189,3 30,0  27.308,2 100,0 

Lazio 10.840,2 33,8  11.205,4 34,9  1.716,6 5,3  8.345,4 26,0  32.107,4 100,0 
Fonte: elaborazione UIR su dati Istat, Capacità e movimento degli esercizi ricettivi 

 
 

Presenze italiane e straniere negli esercizi ricettivi 
Valori assoluti in migliaia di unità e composizioni percentuali - Anno 2007 

 

 

Esercizi  
alberghieri  

Esercizi  
complementari  

Totale  
presenze 

V.A. V.%  V.A. V.%  V.A. V.% 

Roma 23.823,8 87,2  3.484,4 12,8  27.308,2 100,0 

Lazio 26.998,7 84,1  5.108,8 15,9  32.107,4 100,0 
Fonte: elaborazione UIR su dati Istat, Capacità e movimento degli esercizi ricettivi 
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I.5 UNIVERSITÀ, INNOVAZIONE E RICERCA 
 

 
Il potenziale attrattivo di Roma si rivela non solo attraverso l'analisi delle dinamiche relative al settore turistico, ma anche 
rispetto al mondo dell'istruzione universitaria. Roma infatti presenta un'offerta molto ampia di atenei, privati e pubblici, che le 
garantisce un assoluto primato a livello nazionale.  
Nel contesto regionale le Università di Roma registrano il 92,2҈ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ Ŝ ƭΩуфΣн҈ ŘŜƛ ƭŀǳǊŜŀǘƛ del Lazio. È l'Università degli 
studi La Sapienza di Roma a concentrare in massima parte la popolazione universitaria; con oltre 127 mila iscritti nell'anno 
accademico 2008/2009 raccoglie, infatti, il 56% degli iscritti della Capitale; seguono l'Università degli studi Roma Tre, con 34.336 
iscritti e quella di Tor Vergata, con 31.446 iscritti. Anche le Università private ottengono una buona performance, tra queste si 
segnalano in particolare i risultati della Libera Università Internazionale degli Studi Sociali Guido Carli (LUISS), con oltre 6 mila 
iscritti e della Libera Università Maria S.S. Assunta (Lumsa), con un valore di poco inferiore.  
Anche per quanto riguarda l'istruzione post-laurea Roma rappresenta la quasi totalità del valore regionale, concentrando il 91% 
dei dottori di ricerca che hanno conseguito il titolo nell'anno solare 2007, di cui 754 presso l'Università degli studi La Sapienza, 
224 presso l'Università Tor Vergata e 143 presso l'Università Roma Tre. 
I dati sui brevetti confermano il ruolo primario di Roma nel settore della ricerca: oltre il 93% dei brevetti della regione sono stati 
depositati nella Capitale. 
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Iscritti, laureati e dottori di ricerca negli Atenei del Lazio  
Valori assoluti - Anni 2007 e 2008 

 
Iscritti 

a.a. 2008/2009 
Laureati 
nel 2008 

Dottori di ricerca 
nel 2007 

Roma 224.112 34.279 1.176 
Lazio 243.035 38.440 1.291 
Fonte: elaborazione UIR su dati MIUR 

 
Università: il valore di Roma nel Lazio 

 
 

Roma 92,2%

Roma 89,2%

Roma 91,1%

Iscritti
a.a. 

2008/2009

Laureati

nel 2008 

Dottori
di ricerca 
nel 2007
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Iscritti, laureati e dottori di ricerca negli Atenei di Roma  
Valori assoluti - Anni 2007 e 2008 

  Roma Tre Sapienza Tor Vergata Luiss Lumsa Altre*  

Iscritti a.a. 2008/09 34.336 127.560 31.446 6.606 5.971 18.193 

Laureati nel 2008 5.730 18.483 5.324 1.596 1.584 1.562 

Dottori di ricerca nel 2007 143 754 224 37 13 5 
Fonte: elaborazione UIR su dati MIUR      
* Comprende Libera Università San Pio V; Università Campus Bio-Medico; Università degli studi del Foro Italico; Università Europea. 
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Domande di brevetto per invenzione industriale  
Valori assoluti - Anno 2008 

 

 
Domande di brevetto: il valore di Roma nel Lazio 

 
 

  
Numero di 
domande 

Roma 703 
Lazio 755 
Fonte: elaborazione UIR su dati Ufficio Italiano Brevetti e Marche 

Roma 
93,1% 
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I.6 CULTURA 
 

L'offerta culturale di Roma pesa in maniera decisiva sull'economia della regione, raccogliendo nel suo territorio circa il 70% degli 
istituti statali (musei, monumenti, aree archeologiche) ŜŘ ƻǘǘŜƴŜƴŘƻ ƭΩур҈ dei visitatori e il 99% di introiti. 
Anche i dati relativi allo spettacolo, nella sua accezione più ampia (cinema, teatri, concerti, sport, attività di ballo, ecc.) 
ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Ŝ ƭŀ ǊƛŎchezza dell'offerta culturale romana che, con oltre 261 mila spettacoli e 26 milioni di ingressi 
ha consentito nel 2008 di raggiungere un volume d'affari di oltre 422 milioni di euro, pari a circa l'85% del totale regionale. 
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Musei, monumenti e aree archeologiche statali 
Valori assoluti - Anno 2008 

 
Istituti  Visitatori 

Introiti  
όƛƴ Ƴƛƭƛƻƴƛ ϵύ 

Roma 61 10.234.443  43,6  

Lazio 88 12.081.327 44,1  
Fonte: elaborazione UIR su dati Ministero per i beni e le attività culturali 

 
Musei, monumenti e aree archeologiche statali: il valore di Roma nel Lazio 

 

Roma 69,3%

Roma 84,7%

Roma 98,8%

Istituti

Visitatori

Introiti
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Spettacoli cinematografici, teatrali, concertistici, sportivi e altri spettacoli  
Valori assoluti - Anno 2008 

  

Numero 
spettacoli 

Ingressi Presenze 
Spesa al 

botteghino 
όƳƛƭƛƻƴƛ Řƛ ϵ) 

Spesa del 
pubblico  
όƳƛƭƛƻƴƛ Řƛ ϵύ 

Volume 
d'affari 

όƳƛƭƛƻƴƛ Řƛ ϵύ 

Roma 261.746 26.101.804 3.230.750 252,2 332,5 422,1 

Lazio 313.920 28.994.349 4.201.970 272,5 370,9 498,5 
Fonte: elaborazione UIR su dati SIAE, Annuario dello spettacolo  
Nota: la categoria altri spettacoli ricomprende le attività di ballo e concertini, le attrazioni dello spettacolo viaggiante, le mostre ed esposizioni e le attività con pluralità di 
generi 
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I.7 AMBIENTE 
 

Le risorse naturalistiche e ambientali costituiscono un bene fondamentale per l'economia della regione. Il Lazio conta infatti 361 
Km di costa di cui 267 Km balneabiliΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ wƻƳŀ ǎƻƴƻ мпм i Km di costa marina, di cui 
tuttavia solo il 57% risulta balneabile. 
Relativamente alle aree protette del Lazio, la superficie protetta ammonta a 203 ettari, di cui il 57% appartenente a Parchi 
nazionali e il 27% a riserve naturali. 
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Balneabilità della costa marina  
Valori assoluti in km e percentuali - Anno 2008 

  
Km di 

costa marina 
Km di 

costa balneabile 
Percentuale di 

costa balneabile 

Roma 141,5 80,6 57,0 

Lazio 361,5 267,4 74,0 
Fonte: elaborazione UIR su dati Ministero della Salute  

 
 

Superficie protetta nel Lazio  
Valori assoluti in ettari - Anno 2008 

  Estensione 

Parchi regionali 29.258 
Parchi nazionali 117.556 
Riserve naturali 54.958 
Altre aree protette 1.985 
Totale superficie protetta 203.757 

Fonte: elaborazione UIR su dati Agenzia Regionale Parchi 
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1. 

Aree protette 
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I.8 MOBILITÀ 
 
bŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǳǊōŀƴŀΣ ƭΩŀǊŜŀ Ƴetropolitana di Roma, con 2.808.841 autovetture, 8.288 autobus e 504 
mila motocicli nel 2008, raccoglie il 74% del totale dei veicoli della regione, registrando un indice di densità (521 autovetture per 
Kmq), più che doppio rispetto a quello regionale (219).  
Per quanto riguarda il trasporto pubblico le linee ferroviarie urbane garantiscono nel Lazio oltre 1.000 treni al giorno, 
ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ ƻƭǘǊŜ олл Ƴƛƭŀ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƛΦ wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜΣ ƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ wƻma 
supera gli standard italiani in relazione alla rete ferroviaria e soprattutto a quella aeroportuale, che presenta un indice di 5 volte 
superiore al livello italiano. Al di sotto della media nazionale risulta invece la dotazione della rete stradale e della rete portuale. 
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Consistenza del parco veicolare per categoria  
Valori assoluti - Anno 2008 

  

Autobus 
Autocarri 
trasporto 

merci 

Autoveicoli 
speciali/specifici 

Autovetture Motocicli 
Rimorchi e 

semirimorchi 
Altri 

veicoli 
Totale 

Roma 8.288 256.006 42.202 2.808.841 504.417 43.163 13.874 3.676.791 

Lazio 10.947 359.232 58.156 3.795.191 640.834 62.233 32.023 4.958.616 
Fonte: elaborazione UIR su dati ACI 
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Autovetture distinte per cilindrata  
Valori assoluti - Anno 2008 

 
Fino a 

1.200cc 
1.201-
1.800cc 

1.801-
2.500cc 

2.501-
3.000cc 

Oltre 
3.000cc 

Non 
identificato 

Totale 

Roma 792.670 1.262.922 659.798 65.919 27.097 435 2.808.841 

Lazio 1.097.444 1.688.661 892.764 83.075 32.718 529 3.795.191 

Fonte: elaborazione UIR su dati ACI      

 
 

Densità dei veicoli circolanti sul territorio  
Veicoli per Kmq - Anno 2008 

  Autovetture Autobus Autocarri Motocicli 

Roma 521,7 1,6 46,5 91,2 
Lazio 219,4 0,6 20,3 35,9 

Fonte: elaborazione UIR su dati ACI   
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Consistenza dei servizi ferroviari regionali 
Valori assoluti - Anno 2005 

  
Numero treni  

al giorno 
Offerta  

giornaliera* 
Spostamenti  
al giorno** 

Fr1 Orte/Fiumicino Aeroporto 138 63.000 60.000 

Fr2 Roma/Tivoli/Avezzano 52 24.000 13.000 

Fr3 Roma/Cesano/Viterbo 137 65.000 50.000 

Fr4 Roma/Albano 36 14.000 7.000 

Fr4 Roma/Frascati 34 13.000 6.000 

Fr4 Roma/Velletri 59 33.000 14.000 

Fr5 Roma/Civitavecchia 58 33.000 25.000 

Fr6 Roma/Frosinone/Cassino 55 43.000 32.000 

Fr7 Roma/Formia/Minturno 57 30.000 24.000 

Fr8 Roma/Nettuno 41 36.000 20.000 

Leonardo Express 70 21.000 10.000 

Altre 281 114.000 49.000 

Totale servizi regionali 1.018 488.500 310.000 
Fonte: elaborazione UIR su dati Trenitalia   
*Spostamenti potenziali consentiti dalla rete 
**Numero di spostamenti effettivi  
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Indicatori di dotazione infrastrutturale per il trasporto e la mobilità  
Numero indice (Italia=100) - Anno 2007 

  Rete stradale Rete ferroviaria Porti Aeroporti 

Roma 80,5 128,5 41,1 524,7 
Lazio 93,7 115,9 34,6 322,6 

Fonte: elaborazione UIR su dati Istituto G. Tagliacarne  
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I.9 SICUREZZA 
 

 
[ΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ wƻƳŀΣ Ŏƻƴ нор Ƴƛƭŀ ǊŜŀǘƛ ŘŜƴǳƴŎƛŀǘƛ ƴŜƭ нллу όǇŀǊƛ ŀƭƭΩумΣу҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜύΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ƛƴŘƛŎŜ Řƛ 
rischio superiore alla media regionale, registrando 57 reati ogni mille abitanti, contro i 51 del Lazio. Particolarmente numerosi 
risultano i furti d'auto (23 mila sui 25 mila complessivi, pari a 5,6 ogni 1000 abitanti), i furti con destrezza (15 mila sui 16 mila del 
Lazio e un indice pari a 3,6) e i furti in abitazione (10 mila sui 13 mila complessivi e un indice di rischio pari a 2,4).  
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Indicatori di criminalità  
Valori assoluti e indice per 1.000 abitanti - Anno 2008 

  

 Roma  Lazio 

 V.A. Indice  V.A. Indice  

Furti con destrezza  14.722 3,6  15.917 2,8 

Furti con strappo  1.471 0,4  1.603 0,3 

Furti di auto  23.134 5,6  25.069 4,5 

Furti in abitazione  10.058 2,4  13.566 2,4 

Rapine  4.246 1,0  4.766 0,8 

Truffe e frodi informatiche  7.136 1,7  9.552 1,7 

Stupefacenti  2.992 0,7  3.858 0,7 

Omicidi volontari  39 *9,5  49 *8,7 

Totale reati  235.328 57,3  287.805 51,1 

Soggetti denunciati  38.160 9,3  55.388 9,8 

di cui minori  1.347 0,3  1.737 0,3 

Soggetti arrestati  15.173 3,7  18.855 3,4 

di cui minori  694 0,2  783 0,1 
Fonte: elaborazione UIR su dati Ministero dell'Interno (Fonte SDI/SSD) 
*Indice per milione di abitanti  

 
 



 

 
 
 

 
 

Sezione II 
 

Il valore delle aree metropolitane  
ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 
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II.1 QUADRO DI SINTESI 
 

Una visione d'insieme sulle città metropolitane 
Le città metropolitane considerate rappresentano il 32,1% della popolazione italiana e accolgono oltre un terzo della 
popolazione straniera presente sul territorio nazionale. Anche rispetto alle dinamiche occupazionali e imprenditoriali le 10 città 
rivestono un ruolo di prim'ordine nell'economia del Paese: da sole producono oltre il 36% del valore aggiunto e impiegano il 
32,6% degli occupati, mostrando un evidente protagonismo nel sistema economico e sociale nazionale. 
Entrando nel dettaglio, relativamente alle dinamiche demografiche, Roma, con oltre 4 milioni di abitanti, si conferma nel 2008 la 
città metropolitana più popolosa, seguita da Milano e Napoli, rispettivamente con poco meno di 4 e con 3 milioni di abitanti.  
Roma registra anche un saldo migratorio molto positivo (più che doppio rispetto a Milano), pari a circa 40 mila unità, 
confermandosi come principale bacino di attrazione in Italia. Il saldo naturale, positivo a Roma, Milano, Napoli e Bari, risulta 
negativo in tutte le altre aree e a livello nazionale. 
[ϥƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎŀǇƛǘƻƭƛƴŀ ŝ ŘƻǾǳǘƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǉǳŀǎƛ Ŝǎclusiva all'aumento della componente 
straniera; anche nelle altre aree metropolitane e a livello nazionale si conferma il significativo contributo della popolazione 
straniera nel generare un saldo positivo (o nel contenere la variazione negativa nel caso di Napoli e Reggio Calabria). 
Il numero degli stranieri nati in Italia è molto rilevante soprattutto a Roma e Milano, che nel 2007 e nel 2008 mostrano valori 
ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ŎƛǘǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜΦ 9ǘŜǊƻƎŜƴŜŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊa degli stranieri ogni 100 
abitanti, con i dati compresi tra il valore massimo di 9,5 a Milano e quello minimo di 1,9 a Bari. 
Milano si posiziona prima per numero di alunni con cittadinanza non italiana (oltre 53 mila) e si caratterizza per una 
composizione omogenea relativamente ai diversi Continenti di provenienza. 
Roma segue con oltre 45 mila alunni stranieri, per la maggior parte di provenienza europea. Anche Torino registra un numero 
significativo di presenze straniere all'interno del sistema scolastico, distanziando Firenze di circa 15 mila unità. 
L'elevato PIL pro capite rispetto al dato italiano risulta essere un importante denominatore comune delle città metropolitane, 
con l'eccezione di Napoli, Bari e Reggio Calabria. Milano, in testa alla classifica, mostra un PIL pro capite pari a una volta e mezzo 
la media italiana. Buona la posizione anche per Bologna, Firenze e Roma, seguite, nell'ordine, da Venezia, Torino e Genova. Sul 
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fronte opposto Napoli e Reggio, con un Pil pro capite di circa 16 mila euro, mostrano un differenziale negativo di circa 23 mila 
euro rispetto a Milano e di quasi 10 mila euro rispetto al valore riferito all'Italia nel suo complesso. 
Un altro elemento che contraddistingue la quasi totalità delle città metropolitane è il buon funzionamento del mercato del 
lavoro, più dinamico rispetto alla media nazionale; le città considerate registrano infatti tassi di attività più elevati: maggiore 
occupazione e minore incidenza della disoccupazione. Sono da segnalare tuttavia alcune criticità: le difficoltà di Napoli, Bari e 
Reggio Calabria, molto lontane dai risultati economico-occupazionali raggiunti dalle altre città, e l'elevato tasso di 
disoccupazione di Roma, superiore al dato riferito all'Italia. 
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Incidenza delle aree metropolitane sul totale nazionale 
Valori percentuali - Anno 2008 

Totale 
aree  

metropolitane 

Popolazione 
Stranieri 
residenti 

Valore 
aggiunto* 

Imprese Occupati Importazioni Esportazioni 

32,1 34,3 36,4 30,6 32,6 37,4 29,0 
Fonte: elaborazione UIR su fonti diverse 
*Dato al 2007 
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Popolazione, saldo naturale e saldo migratorio 
Valori assoluti e percentuali - Anno 2008 

 Popolazione Saldo  
naturale 

Saldo  
migratorio V.A. V. % 

Torino 2.290.990 3,8 -1.932 15.236 
Milano 3.930.345 6,5 3.906 19.713 
Venezia 853.787 1,4 -776 9.957 
Genova 884.635 1,5 -5.167 6.024 
Bologna 976.175 1,6 -2.306 14.407 
Firenze 984.663 1,6 -1.872 9.447 
Roma 4.110.035 6,8 5.916 42.576 
Napoli 3.074.375 5,1 9.645 -18.330 
Bari 1.601.412 2,7 2.643 -609 
Reggio Calabria 566.507 0,9 -126 -741 
Totale aree metropolitane 19.272.924 32,1 9.931 97.680 
Italia 60.045.068 100,0 -8.467 434.245 

Fonte: elaborazione UIR su dati Istat 
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Variazione della popolazione e sue componenti 

Valori assoluti e percentuali - Anno 2008 e variazioni percentuali sul 2007 

 

Popolazione  
totale 

 Popolazione  
straniera 

 Popolazione  
italiana 

V.A. Var.%   V.A. Var.%   V.A. Var.%  

Torino 13.304 0,6   20.481 12,4   -7.177 -0,3 

Milano 23.619 0,6  27.303 7,9  -3.684 -0,1 

Venezia 9.181 1,1  9.970 18,6  -789 -0,1 

Genova 857 0,1  7.030 14,7  -6.173 -0,7 

Bologna 12.101 1,3  11.424 15,2  677 0,1 

Firenze 7.575 0,8  9.262 10,9  -1.687 -0,2 

Roma 48.492 1,2  44.473 13,8  4.019 0,1 

Napoli -8.685 -0,3  7.444 13,9  -16.129 -0,5 

Bari 2.034 0,1  3.572 13,0  -1.538 -0,1 

Reggio Calabria -867 -0,2  1.850 10,0  -2.717 -0,5 

Totale aree metropolitane 107.611 0,6  142.809 12,0  -35.198 -0,2 

Italia 425.778 0,7   458.644 13,4   -32.866 -0,1 
Fonte: elaborazione UIR su dati Istat 
Nota: variazione della popolazione come somma della variazione degli stranieri residenti e dei residenti italiani 
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Stranieri residenti e nati in Italia    
Valori assoluti al 31 dicembre 2007 e al 31 dicembre 2008   

 

Al 31 dicembre 2007  Al 31 dicembre 2008 

Residenti 
di cui  

nati in Italia 
 

Residenti 
di cui  

nati in Italia 

Torino 164.592 20.334  185.073 23.516 
Milano 344.367 50.341  371.670 55.701 
Venezia 53.550 5.976  63.520 7.132 
Genova 47.887 5.965  54.917 6.833 
Bologna 75.277 10.686  86.701 11.988 
Firenze 84.776 11.892  94.038 12.742 
Roma 321.887 45.524  366.360 49.838 
Napoli 53.725 6.040  61.169 7.027 
Bari 27.451 3.445  31.023 3.692 
Reggio Calabria 18.511 1.555  20.361 1.889 
Totale aree metropolitane 1.192.023 161.758  1.334.832 180.358 
Italia 3.432.651 457.345   3.891.295 518.700 
Fonte: elaborazione UIR su dati Istat    

 



 67 LE AREE METROPOLITANE ATLANTE DI ROMA 2009 

 

 

 

Incidenza degli stranieri sulla popolazione totale 
Valori percentuali - Anni 2007 e 2008  

  2007 2008 

Torino 7,2 8,1 

Milano 8,8 9,5 

Venezia 6,3 7,4 

Genova 5,4 6,2 

Bologna 7,8 8,9 

Firenze 8,7 9,6 

Roma 7,9 8,9 

Napoli 1,7 2,0 

Bari 1,7 1,9 

Reggio Calabria 3,3 3,6 

Italia 5,8 6,5 
Fonte: elaborazione UIR su dati Istat  

 



 68 ATLANTE DI ROMA 2009 LE AREE METROPOLITANE 

 
 
 
Provenienza degli alunni con cittadinanza non italiana 

Valori assoluti e percentuali - anno scolastico 2007/2008 

 

Europa Africa America Asia 
Oceania 
e apolidi 

Non 
indicato 

 
Totale 

V.A. V.A. V.A. V.A. V.A. V.A.  V.A. V.% 

Torino 15.531 6.909 3.395 1.972 26 188  28.021 4,9 

Milano 14.836 11.138 14.798 12.557 25 44  53.398 9,3 

Venezia 5.210 1.296 416 1.833 5 2  8.762 1,5 

Genova 2.575 1.135 5.817 675 8 22  10.232 1,8 

Bologna 4.785 4.616 683 2.915 6 1  13.006 2,3 

Firenze 6.732 1.871 1.649 3.405 99 43  13.799 2,4 

Roma 27.645 4.083 6.082 7.636 120 313  45.879 8,0 

Napoli 3.260 469 698 802 114 273  5.616 1,0 

Bari 3.362 850 252 353 0 91  4.908 0,9 

Reggio Calabria 1.626 603 97 348 3 44  2.721 0,5 

Totale aree metropolitane 85.562 32.970 33.887 32.496 406 1.021  186.342 32,5 

Italia 286.573 136.870 62.821 84.520 767 2.582  574.133 100,0 
Fonte: elaborazione UIR su dati Ministero della Pubblica Istruzione 
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Provenienza degli alunni con cittadinanza non italiana 
Composizioni percentuali - anno scolastico 2007/2008 

  
Europa Africa America Asia 

Oceania e 
apolidi 

Non 
indicato 

Totale 

Torino 55,4 24,7 12,1 7,0 0,1 0,7 100,0 

Milano 27,8 20,9 27,7 23,5 0,0 0,1 100,0 

Venezia 59,5 14,8 4,7 20,9 0,1 0,0 100,0 

Genova 25,2 11,1 56,9 6,6 0,1 0,2 100,0 

Bologna 36,8 35,5 5,3 22,4 0,0 0,0 100,0 

Firenze 48,8 13,6 12,0 24,7 0,7 0,3 100,0 

Roma 60,3 8,9 13,3 16,6 0,3 0,7 100,0 

Napoli 58,0 8,4 12,4 14,3 2,0 4,9 100,0 

Bari 68,5 17,3 5,1 7,2 0,0 1,9 100,0 

Reggio Calabria 59,8 22,2 3,6 12,8 0,1 1,6 100,0 

Totale aree metropolitane 45,9 17,7 18,2 17,4 0,2 0,5 100,0 

Italia 49,9 23,8 10,9 14,7 0,1 0,4 100,0 
Fonte: elaborazione UIR su dati Ministero della Pubblica Istruzione 
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Prodotto interno lordo totale  
Valori assoluti a prezzi correnti - Anno 2008 e variazioni percentuali a prezzi costanti sul 2007 

 
V.A. 

όƳƛƭƛƻƴƛ Řƛ ϵύ 
Var % 

Torino 66.835,1 -1,6 
Milano 156.337,4 -0,8 
Venezia 25.155,4 -2,9 
Genova 25.320,9 1,3 
Bologna 35.298,8 0,2 
Firenze 31.985,1 -1,2 
Roma 138.502,4 -0,1 
Napoli 51.234,6 -2,9 
Bari 30.609,6 -1,0 
Reggio Calabria 9.187,3 -5,3 
Totale aree metropolitane 570.466,6 - 
Italia 1.572.243,1 -1,0 

Fonte: elaborazione UIR su dati Istituto G. Tagliacarne, maggio 2009  
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Prodotto interno lordo pro capite 
Valori assoluti a prezzi correnti in euro e numero indice - Anno 2008 

  V.A. 
Numero indice 

Italia=100 

Torino 29.258 111 
Milano 39.897 152 
Venezia 29.623 113 
Genova 28.637 109 
Bologna 36.386 138 
Firenze 32.609 124 
Roma 33.899 129 
Napoli 16.642 63 
Bari 19.126 73 
Reggio Calabria 16.205 62 
Italia 26.278 100 

Fonte: elaborazione UIR su dati Istituto G. Tagliacarne, maggio 2009  
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Tassi di attività e di occupazione, maschile e femminile 
Valori percentuali - Anno 2008 e incremento sul 2007  

  Tassi di attività Incremento 
(2008-2007) 

 Tassi di occupazione Incremento 
(2008-2007)   Maschi Femmine Totali  Maschi Femmine Totali 

Torino 75,8 61,4 68,6 1,3  72,1 57,3 64,7 0,6 

Milano 79,0 63,9 71,4 0,4  76,3 61,0 68,7 0,4 

Venezia 75,9 55,4 65,7 1,1  74,2 52,3 63,3 0,6 

Genova 74,6 60,6 67,5 1,5  71,6 56,2 63,8 0,7 

Bologna 80,0 68,2 74,1 0,8  78,3 66,6 72,4 0,9 

Firenze 79,4 65,2 72,2 2,2  76,7 61,4 69,0 1,4 

Roma 77,4 57,7 67,3 1,6  73,1 52,5 62,6 0,7 

Napoli 63,8 29,6 46,4 -0,6  56,0 24,2 39,8 -1,2 

Bari 72,9 38,3 55,5 1,8  66,7 33,0 49,7 1,1 

Reggio Calabria 61,8 35,3 48,4 -2,8  55,7 30,4 42,9 -3,6 

Italia 74,4 51,6 63,0 0,5  70,3 47,2 58,7 0,1 
Fonte: Elaborazione UIR su dati Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro  
Note:  
- Tasso di attività = Forze di lavoro / Popolazione 15-64 anni 
- Tasso di occupazione = Occupati / Popolazione 15-64 anni  
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Tassi di disoccupazione, maschile e femminile 
Valori percentuali - Anno 2008 e incremento sul 2007  

 

Tassi di disoccupazione Incremento 
(2008-2007) Maschi  Femmine Totali 

Torino 4,8 6,6 5,6 0,9 

Milano 3,4 4,5 3,9 0,1 

Venezia 2,2 5,5 3,6 0,6 

Genova 3,9 7,1 5,4 1,0 

Bologna 2,0 2,4 2,2 -0,3 

Firenze 3,3 5,8 4,4 1,0 

Roma 5,5 9,1 7,0 1,2 

Napoli 12,0 18,2 14,0 1,6 

Bari 8,4 13,9 10,3 6,5 

Reggio Calabria 9,7 13,8 11,2 7,0 

Italia 5,5 8,5 6,7 0,7 
Fonte: Elaborazione UIR su dati Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro 
Nota: Tasso di disoccupazione = Persone in cerca di lavoro / Forza Lavoro  
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II.2 TESSUTO PRODUTTIVO 
 

Il valore aggiunto risulta essere particolarmente elevato nelle due città, Milano e Roma, che più di tutte contribuiscono alla 
produzione di ricchezza del nostro Paese. Milano ottiene una performance molto significativa nel settore dell'industria in senso 
stretto, mentre Roma ottiene risultati importanti principalmente nel settore dei servizi. 
I dati relativi alle imprese regisǘǊŀǘŜ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ƭƻ ǎǇƛŎŎŀǘƻ ŘƛƴŀƳƛǎƳƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ /ŀǇƛǘƻƭƛƴŀΣ ŎƘŜ ƴŜƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀƭ нллт ŀƭ нллу Ƙŀ 
mostrato una crescita dell'1,7%, distanziando nettamente le altre città: tra queste, Venezia, Genova, Milano, Napoli e Bari 
presentano una variazione negativa. Inoltre la quasi totalità delle aree considerate sperimenta una forte contrazione delle 
ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ ƻǇŜǊŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ǎǘǊŜǘǘƻ όaƛƭŀƴƻ -2,5%; Napoli -3,5%; Bari -3,4%), mentre a Roma le 
registrazioni crescono dello 0,7%. 
D'altra parte i dati sulle imprese e sull'occupazione nei singoli settori confermano la tesi, ampiamente condivisa, dell'elevata 
specializzazione nel terziario presente nelle aree metropolitane. Nel 2008 infatti la quota di occupati nel terziario rispetto al 
totale risulta, con l'eccezione di Bologna e Torino, superiore al valore riferito all'Italia nel suo complesso. Si distingue in questo 
senso Roma, dove 84 lavoratori su 100 sono impiegati nel terziario.  
Tale situazione comporta ovviamente una bassa quota di occupazione nell'industria in senso stretto, anche se, in valore 
ŀǎǎƻƭǳǘƻΣ wƻƳŀ ǊŜǎǘŀΣ Ŏƻƴ ŎƛǊŎŀ мпп Ƴƛƭŀ ƻŎŎǳǇŀǘƛΣ ƭŀ ǘŜǊȊŀ ŎƛǘǘŁ άƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜέΣ ŘƻǇƻ aƛƭŀƴƻ Ŝ ¢ƻǊƛƴƻΦ !ƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ al 
valore totale dell'occupazione, sono Milano e Roma, rispettivamente con circa 1,8 milioni e quasi 1,7 milioni di occupati, ad 
ottenere il primo e il secondo posto, distaccandosi per circa 700 mila unità dal terzo mercato del lavoro metropolitano, 
rappresentato da Torino. 
Il commercio con l'estero risente naturalmente della sfavorevole congiuntura internazionale: la variazione del II trimestre 2009 
sullo stesso periodo dell'anno precedente è negativa sia per le importazioni sia per le esportazioni per tutte le città considerate, 
Ŏƻƴ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ wŜƎƎƛƻ /ŀƭŀōǊƛŀΣ ŎƘŜ Ƴostra un valore positivo relativamente alle importazioni, e di Genova, che vede 
incrementare il valore delle merci esportate.  
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Considerando invece la variazione tra il 2007 e il 2008, Roma e Genova si mostrano particolarmente virtuose dal lato delle 
esportazioni, ottenendo una variazione positiva di oltre il 14% di tale aggregato. Da sottolineare tuttavia il basso rapporto nella 
/ŀǇƛǘŀƭŜ ǘǊŀ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ Ŝ tL[Σ ǇŀǊƛ ŀƭ рΣс҈Σ ǾŀƭƻǊŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ǎƻƭƻ ŀƭƭΩмΣу҈ Řƛ wŜƎƎƛƻ /ŀƭŀōǊƛŀΦ .ƻƭƻƎƴŀΣ aƛƭŀƴƻ Ŝ ¢ƻǊƛƴƻΣ Ŏon 
vŀƭƻǊƛ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭ ол҈Σ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ƛƴǾŜŎŜ ǳƴΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŜǎǘŜǊƻ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΦ 
Un dato molto significativo riguarda inoltre il numero delle domande di brevetto presentate dalle imprese localizzate nelle 
diverse aree metropolitane: valore che rappresenta il 58% delle domande depositate in tutto il Paese. Milano e Torino, 
ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ нΦосо Ŝ мΦлму ŘƻƳŀƴŘŜΣ ǎŜƎǳƛǘŜ Řŀ .ƻƭƻƎƴŀ Ŝ wƻƳŀΤ ƳŜƴƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ŎƛǘǘŁΦ 
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Valore aggiunto per settore di attività economica 

Valori assoluti a prezzi correnti in milioni di euro - Anno 2007 

  

Agricoltura 

Industria  

Servizi Totale Industria in 
senso stretto 

Costruzioni Totale Industria 

Torino 346,0 14.010,6 3.099,5 17.110,1 41.684,3 59.140,5 
Milano 257,3 32.186,0 5.533,7 37.719,7 100.729,8 138.706,8 
Venezia 284,3 4.583,8 1.668,7 6.252,6 16.264,2 22.801,1 

Genova 68,1 2.733,5 1.147,5 3.881,0 17.902,3 21.851,3 
Bologna 379,7 7.828,2 1.544,2 9.372,5 20.839,5 30.591,6 
Firenze 196,9 5.692,0 1.565,0 7.257,0 20.689,0 28.142,8 
Roma 514,0 10.288,8 5.880,5 16.169,3 104.683,6 121.366,8 
Napoli 476,4 5.346,4 2.619,1 7.965,4 36.517,3 44.959,1 
Bari 788,8 4.334,0 2.008,8 6.342,9 19.413,6 26.545,2 

Reggio Calabria 371,2 743,6 511,1 1.254,7 6.619,0 8.245,0 
Tot. aree metrop. 3.682,6 87.746,9 25.578,1 113.325,1 385.342,5 502.350,1 

Italia 28.341,1 296.166,5 84.120,4 380.286,8 972.958,1 1.381.586,0 
Fonte: elaborazione UIR su dati Istituto G. Tagliacarne, maggio 2009 
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Valore aggiunto per settore di attività economica 
Valori percentuali - Anno 2007 

  

Agricoltura 

Industria  

Servizi Totale Industria in 
senso stretto 

Costruzioni Totale Industria 

Torino 1,2 4,7 3,7 4,5 4,3 4,3 
Milano 0,9 10,9 6,6 9,9 10,4 10,0 
Venezia 1,0 1,5 2,0 1,6 1,7 1,7 

Genova 0,2 0,9 1,4 1,0 1,8 1,6 
Bologna 1,3 2,6 1,8 2,5 2,1 2,2 
Firenze 0,7 1,9 1,9 1,9 2,1 2,0 
Roma 1,8 3,5 7,0 4,3 10,8 8,8 
Napoli 1,7 1,8 3,1 2,1 3,8 3,3 
Bari 2,8 1,5 2,4 1,7 2,0 1,9 

Reggio Calabria 1,3 0,3 0,6 0,3 0,7 0,6 

Tot. aree metrop. 13,0 29,6 30,4 29,8 39,6 36,4 

Italia 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Fonte: elaborazione UIR su dati Istituto G. Tagliacarne, maggio 2009  



 79 LE AREE METROPOLITANE ATLANTE DI ROMA 2009 

 

 

 

Valore aggiunto per settore di attività economica 
Composizioni percentuali - Anno 2007 

  

Agricoltura 

Industria  

Servizi Totale Industria in 
senso stretto 

Costruzioni  
Totale 

Industria 

Torino 0,6 23,7 5,2 28,9 70,5 100,0 
Milano 0,2 23,2 4,0 27,2 72,6 100,0 
Venezia 1,2 20,1 7,3 27,4 71,3 100,0 

Genova 0,3 12,5 5,3 17,8 81,9 100,0 
Bologna 1,2 25,6 5,0 30,6 68,1 100,0 
Firenze 0,7 20,2 5,6 25,8 73,5 100,0 
Roma 0,4 8,5 4,8 13,3 86,3 100,0 
Napoli 1,1 11,9 5,8 17,7 81,2 100,0 
Bari 3,0 16,3 7,6 23,9 73,1 100,0 

Reggio Calabria 4,5 9,0 6,2 15,2 80,3 100,0 
Tot. aree metrop. 0,7 17,5 5,1 22,6 76,7 100,0 

Italia 2,1 21,4 6,1 27,5 70,4 100,0 
Fonte: elaborazione UIR su dati Istituto G. Tagliacarne, maggio 2009  



 80 ATLANTE DI ROMA 2009 LE AREE METROPOLITANE 

 

 

 

Imprese registrate per settore di attività economica 
Valori assoluti - Anno 2009 (III trimestre) 

  

Agricoltura 

Industria  

Servizi 
Non 

classificate 
Totale Industria in 

senso stretto 
Costruzioni  

Totale 
Industria 

Torino 14.636 27.610 37.339 64.949 142.017 14.904 236.506 

Milano 4.766 47.462 42.969 90.431 229.328 39.114 363.639 

Venezia 10.326 9.182 12.062 21.244 44.604 3.542 79.716 

Genova 2.759 9.103 13.823 22.926 56.183 3.347 85.215 

Bologna 11.032 12.785 13.928 26.713 57.651 2.522 97.918 

Firenze 6.913 18.285 17.339 35.624 61.044 5.173 108.754 

Roma 15.791 35.768 62.866 98.634 285.128 33.252 432.805 

Napoli 12.971 28.992 31.267 60.259 174.928 14.292 262.450 

Bari 30.262 18.354 18.679 37.033 77.879 11.303 156.477 

Reggio Calabria 8.010 5.463 5.608 11.071 26.954 3.884 49.919 

Tot. aree metropolitane 117.466 213.004 255.880 468.884 1.155.716 131.333 1.873.399 

Italia 899.618 731.798 878.727 1.610.525 3.222.687 362.267 6.095.097 
Fonte: elaborazione UIR su dati Movimprese 
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Imprese registrate per settore di attività economica 
Composizioni percentuale sul totale - Anno 2009 (III trimestre) 

  

Agricoltura 

Industria  

Servizi 
Non 

classificate 
Totale Industria in 

senso stretto 
Costruzioni 

Totale 
Industria 

Torino 6,2 11,7 15,8 27,5 60,0 6,3 100,0 

Milano 1,3 13,1 11,8 24,9 63,1 10,8 100,0 

Venezia 13,0 11,5 15,1 26,6 56,0 4,4 100,0 

Genova 3,2 10,7 16,2 26,9 65,9 3,9 100,0 

Bologna 11,3 13,1 14,2 27,3 58,9 2,6 100,0 

Firenze 6,4 16,8 15,9 32,8 56,1 4,8 100,0 

Roma 3,6 8,3 14,5 22,8 65,9 7,7 100,0 

Napoli 4,9 11,0 11,9 23,0 66,7 5,4 100,0 

Bari 19,3 11,7 11,9 23,7 49,8 7,2 100,0 

Reggio Calabria 16,0 10,9 11,2 22,2 54,0 7,8 100,0 

Tot. aree metropolitane 6,3 11,4 13,7 25,0 61,7 7,0 100,0 

Italia 14,8 12,0 14,4 26,4 52,9 5,9 100,0 
Fonte: elaborazione UIR su dati Movimprese 
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Imprese registrate per settore di attività economica 
Variazioni percentuali 2008 sul 2007 

  

Agricoltura 

Industria 

Servizi 
Non 

classificate 
Totale Industria in 

senso stretto 
Costruzioni 

Totale 
Industria 

Torino -0,4 0,1 3,1 1,8 0,7 -3,4 0,6 

Milano -0,4 -2,5 2,2 -0,3 -0,6 -3,5 -0,8 

Venezia -5,0 -1,1 -0,1 -0,6 -0,1 -2,1 -1,0 

Genova -2,4 -1,6 1,4 0,1 -1,1 -2,6 -0,9 

Bologna -0,9 -0,6 1,6 0,5 -0,1 13,1 0,2 

Firenze -0,6 -1,1 3,1 0,9 0,8 -3,3 0,5 

Roma -0,3 0,7 4,3 2,9 2,7 -10,7 1,7 

Napoli -3,1 -3,5 -1,8 -2,6 -1,0 27,9 -0,2 

Bari -5,4 -3,4 0,3 -1,6 -1,2 -6,1 -2,5 

Reggio Calabria 2,0 -0,3 1,6 0,6 0,2 -4,0 0,2 

Tot. aree metropolitane -2,4 -1,5 2,1 0,4 0,4 -2,1 0,0 

Italia -2,1 -0,8 2,9 1,2 2,0 -18,1 -0,3 
Fonte: elaborazione UIR su dati Movimprese.  
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Occupati per settore di attività economica 
Valori assoluti in migliaia di unità - Anno 2008 

  

Agricoltura 

Industria 

Servizi Totale Industria in 
senso stretto 

Costruzioni 
Totale 

Industria 

Torino 15,6 248,9 65,2 314,1 642,8 972,4 

Milano 8,3 393,2 115,8 509,0 1.290,6 1.807,9 

Venezia 8,6 76,3 28,3 104,7 244,9 358,2 

Genova 2,6 50,1 24,5 74,5 280,5 357,6 

Bologna 6,8 114,0 33,9 147,9 296,8 451,5 

Firenze 4,9 100,9 30,7 131,6 302,1 438,5 

Roma 17,4 143,6 111,5 255,1 1.425,8 1.698,3 

Napoli 22,2 119,0 73,6 192,6 627,3 842,1 

Bari 36,8 83,4 52,1 135,5 370,0 542,3 

Reggio Calabria 15,5 15,8 16,1 31,9 114,5 161,9 

Totale aree metropolitane 138,6 1.345,2 551,7 1.897,0 5.595,3 7.630,7 
Italia 895,3 4.985,2 1.969,5 6.954,7 15.554,7 23.404,7 
Fonte: elaborazione UIR su dati Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro    
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Occupati per settore di attività economica 
Valori percentuali - Anno 2008 

  

Agricoltura 

Industria 

Servizi Totale Industria in 
senso stretto 

Costruzioni 
Totale 

Industria 

Torino 1,7 5,0 3,3 4,5 4,1 4,2 

Milano 0,9 7,9 5,9 7,3 8,3 7,7 

Venezia 1,0 1,5 1,4 1,5 1,6 1,5 

Genova 0,3 1,0 1,2 1,1 1,8 1,5 

Bologna 0,8 2,3 1,7 2,1 1,9 1,9 

Firenze 0,5 2,0 1,6 1,9 1,9 1,9 

Roma 1,9 2,9 5,7 3,7 9,2 7,3 

Napoli 2,5 2,4 3,7 2,8 4,0 3,6 

Bari 4,1 1,7 2,6 1,9 2,4 2,3 

Reggio Calabria 1,7 0,3 0,8 0,5 0,7 0,7 

Totale aree metropolitane 15,5 27,0 28,0 27,3 36,0 32,6 
Italia 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Fonte: elaborazione UIR su dati Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro    
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Occupati per settore di attività economica  

Composizioni percentuali - Anno 2008  

  

Agricoltura 

Industria 

Servizi Totale Industria in 
senso stretto 

Costruzioni 
Totale 

Industria 

Torino 1,6 25,6 6,7 32,3 66,1 100,0 

Milano 0,5 21,8 6,4 28,2 71,4 100,0 

Venezia 2,4 21,3 7,9 29,2 68,4 100,0 

Genova 0,7 14,0 6,9 20,9 78,4 100,0 

Bologna 1,5 25,3 7,5 32,8 65,7 100,0 

Firenze 1,1 23,0 7,0 30,0 68,9 100,0 

Roma 1,0 8,5 6,6 15,0 84,0 100,0 

Napoli 2,6 14,1 8,7 22,9 74,5 100,0 

Bari 6,8 15,4 9,6 25,0 68,2 100,0 

Reggio Calabria 9,6 9,8 10,0 19,7 70,7 100,0 

Totale aree metropolitane 1,8 17,6 7,2 24,9 73,3 100,0 
Italia 3,8 21,3 8,4 29,7 66,5 100,0 
Fonte: elaborazione UIR su dati Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro  
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Importazioni 
Valori assoluti in milioni di euro - Anno 2008 e variazioni percentuali sul 2007 e 2009 (II trimestre) sul 2008 (II trimestre) 

 2008 
Var. % sul 

2008 (II trim.) V.A. 
Var. % 

sul 2007 
Rapporto 

Importazioni/PIL 

Torino 15.273,9 0,5 22,9 -28,0 
Milano 74.283,4 -4,9 47,5 -20,7 
Venezia 5.350,1 -7,0 21,3 -19,8 
Genova 4.651,5 5,1 18,4 -17,3 
Bologna 6.380,1 -2,3 18,1 -27,5 
Firenze 4.748,7 -7,5 14,8 -17,4 
Roma 21.525,1 -3,5 15,5 -12,2 
Napoli 5.760,4 6,5 11,2 -21,2 
Bari 2.945,4 -2,8 9,6 -17,8 
Reggio Calabria 185,4 -15,6 2,0 10,5 
Totale aree metropolitane 141.104,1 -3,5 24,7 -20,2 
Italia 377.284,0 1,1 24,0 -25,3 

Fonte: elaborazione UIR su dati Istat  
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Esportazioni 
Valori assoluti in milioni di euro - Anno 2008 e variazioni percentuali sul 2007 e 2009 (II trimestre) sul 2008 (II trimestre) 

 2008 
Var. % sul 

2008 (II trim.) V.A. 
Var. % 

sul 2007 
Rapporto 

Importazioni/PIL 

Torino 18.856,1 4,3 28,2 -30,3 
Milano 44.386,1 0,8 28,4 -19,9 
Venezia 4.469,4 -15,7 17,8 -36,0 
Genova 3.045,9 14,2 12,0 16,4 
Bologna 11.065,9 -0,2 31,3 -28,9 
Firenze 7.836,5 -1,9 24,5 -14,5 
Roma 7.810,4 14,3 5,6 -23,0 
Napoli 4.822,7 -3,7 9,4 -20,1 
Bari 3.502,4 7,1 11,4 -19,2 
Reggio Calabria 163,1 -14,1 1,8 -11,8 
Totale aree metropolitane 105.958,4 1,4 18,6 -22,3 
Italia 365.806,1 0,3 23,3 -23,6 

Fonte: elaborazione UIR su dati Istat  
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Rapporto Esportazioni/Importazioni 
Tassi di copertura - Anno 2008 

 2008 

Torino 1,2 

Milano 0,6 

Venezia 0,8 

Genova 0,7 

Bologna 1,7 

Firenze 1,7 

Roma 0,4 

Napoli 0,8 

Bari 1,2 

Reggio Calabria 0,9 

Totale aree metropolitane 0,8 

Italia 1,0 
Fonte: elaborazione UIR su dati Istat  



 89 LE AREE METROPOLITANE ATLANTE DI ROMA 2009 

 
 
 

Domande di brevetto per invenzione industriale per Camera di Commercio di provenienza  
Valori assoluti e percentuali - Anno 2008 

 
Numero di  
domande V. % 

Torino 1.018 10,8 

Milano 2.363 25,1 

Venezia 95 1,0 

Genova 106 1,1 

Bologna 787 8,4 

Firenze 248 2,6 

Roma 703 7,5 

Napoli 72 0,8 

Bari 57 0,6 

Reggio Calabria 6 0,1 
Totale aree metropolitane 5.455 58,0 

Italia 9.407 100,0 
Fonte: elaborazione UIR su dati Ufficio Italiano Brevetti e Marchi  
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II.3 CREDITO E FINANZA 
 

Il settore bancario risulta molto sviluppato nei due più grandi centri finanziari italiani, Milano e Roma, che contano 
rispettivamente 134 e 43 banche con sede amministrativa e un numero di sportelli più che doppio rispetto alle altre città 
metropolitane. I depositi della pubblica amministrazione sono localizzati prevalentemente presso le banche della città di Roma, 
mentre Milano si caratterizza per l'elevato numero di depositi collegati al settore privato e in particolare delle imprese.  
Le banche con sede a Milano risultano infatti particolarmente attive nel mercato del credito alle imprese, finanziarie e non, 
mentre Genova, Bari e Reggio Calabria presentano sotto questo aspetto valori poco significativi.  
I dati sul credito consentono inoltre di rilevare una riduzione generalizzata dei tassi d'interesse attivi, con valori inferiori alla 
ƳŜŘƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŀ aƛƭŀƴƻΣ .ƻƭƻƎƴŀ Ŝ ¢ƻǊƛƴƻΣ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜcessione globale anche su questo settore. 
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Banche e sportelli bancari presenti per gruppo istituzionale  
Valori assoluti - Anno 2009 (II trimestre)  

  
SPA  Popolari  

Credito  
cooperativo 

 
Filiali di  

banche estere 
 Totale 

  Banche Sportelli  Banche Sportelli  Banche Sportelli  Banche Sportelli  Banche Sportelli 

Torino 9 1.089  - 12  1 34  1 7  11 1.142 

Milano 54 1.965  1 361  10 143  69 125  134 2.594 

Venezia 2 413  - 35  4 81  - 1  6 530 

Genova 3 526  - 5  - 2  1 3  4 536 

Bologna 9 648  - 87  6 115  - 4  15 854 

Firenze 8 598  - 21  8 81  - 2  16 702 

Roma 22 1.704  2 201  11 150  8 43  43 2.098 

Napoli 4 752  3 81  1 4  - 3  8 840 

Bari 2 448  2 119  13 54  - 1  17 622 

Reggio Calabria - 131  - -  1 8  - -  1 139 

Tot. aree metrop. 113 8.274  8 922  55 672  79 189  255 10.057 

Italia 245 26.560   38 3.020   426 4.172   84 255   793 34.007 
Fonte: elaborazione UIR su dati Banca d'Italia  
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Depositi bancari per tipologia di cliente  
Valori assoluti in milioni di euro - Anno 2009 (II trimestre)  

  
Pubblica 

Amministrazione 
Imprese non 
finanziarie 

Imprese 
finanziarie  

e di 
assicurazione 

Famiglie Altri Totale 

Torino 634,3 7.650,5 4.017,6 24.256,5 1.266,2 37.825,1 

Milano 2.461,2 31.638,4 31.127,8 58.640,6 4.144,3 128.012,3 

Venezia 246,8 2.160,8 220,4 7.745,2 419,0 10.792,3 

Genova 485,8 2.656,9 492,7 10.278,1 756,0 14.669,5 

Bologna 476,7 4.931,1 2.677,8 12.998,6 628,8 21.712,9 

Firenze 498,5 2.812,8 1.032,8 11.150,9 531,5 16.026,5 

Roma 10.852,4 26.338,5 17.863,9 53.394,1 5.800,2 114.249,0 

Napoli 1.329,3 4.694,4 323,8 21.101,7 865,8 28.315,0 

Bari 361,1 2.290,3 77,2 11.429,5 623,8 14.782,0 

Reggio Calabria 177,8 322,5 8,2 2.359,7 89,8 2.957,9 

Totale aree metropolitane 17.523,9 85.496,2 57.842,2 213.354,9 15.125,4 389.342,6 

Italia 33.344,1 167.853,1 71.395,9 548.165,7 868.464,4 868.464,4 
Fonte: elaborazione UIR su dati Banca d'Italia  
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Impieghi bancari per tipologia di cliente  
Valori assoluti in milioni di euro - Anno 2009 (II trimestre)  

  
Pubblica 

Amministrazione 
Imprese non 
finanziarie 

Imprese 
finanziarie  

e di 
assicurazione 

Famiglie Altri Totale 

Torino 6.355,5 25.838,8 5.549,4 19.223,4 214,8 57.181,8 

Milano 1.862,2 147.726,9 96.254,9 42.183,1 1.511,6 289.538,6 

Venezia 824,0 12.816,8 91,7 7.495,5 101,5 21.329,5 

Genova 666,3 11.338,3 306,8 6.487,1 116,0 18.914,5 

Bologna 1.075,1 22.518,1 9.173,5 10.044,8 111,3 42.922,7 

Firenze 1.361,9 16.744,8 6.034,6 9.615,4 204,8 33.961,6 

Roma 29.812,6 98.947,2 11.557,7 39.746,7 1.815,3 181.879,5 

Napoli 3.342,5 18.685,7 1.351,7 15.144,2 113,6 38.637,6 

Bari 879,4 11.040,6 55,4 10.198,3 178,3 22.351,9 

Reggio Calabria 309,4 1.541,8 5,7 2.156,6 8,5 4.022,0 

Totale aree metropolitane 46.488,7 367.198,9 130.381,3 162.295,1 4.375,4 710.739,6 

Italia 60.719,1 859.038,1 164.035,3 472.602,1 51.706,2 1.608.100,8 
Fonte: elaborazione UIR su dati Banca d'Italia  
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Tassi di interesse attivi riferiti a prestiti a medio/lungo termine  
Valori percentuali - Anno 2009 (II trimestre) 

  

Imprese e 
famiglie 

produttrici 

Famiglie 
consumatrici 

e altro 
Totale 

Torino 3,48 4,11 3,46 

Milano 3,48 3,79 3,23 

Venezia 3,53 4,13 3,68 

Genova 4,10 4,26 4,13 

Bologna 3,52 3,90 3,31 

Firenze 3,99 3,99 3,88 

Roma 3,47 4,26 3,76 

Napoli 4,25 4,50 4,21 

Bari 4,14 4,73 4,37 

Reggio Calabria 4,40 4,61 4,36 

Italia 3,65 4,08 3,63 
Fonte: elaborazione UIR su dati Banca d'Italia 
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II.4 TURISMO 

 
Il turismo si conferma risorsa determinante per l'economia romana che, insieme a Venezia, si caratterizza per una capacità 
ricettiva molto superiore alle altre aree. È tuttavia l'offerta alberghiera a caratterizzare la dotazione di strutture della Capitale: 
questa costituisce infatti il 72% della capacità ricettiva totale, mentre Venezia si distingue soprattutto per l'offerta di posti letto 
nelle strutture complementari (quasi 120 mila nei soli campeggi).  
Per Roma inoltre si registra una decisa preminenza delle strutture di lusso (4 e 5 stelle) che rappresentano quasi la metà dei 
posti letto dell'offerta alberghiera. 
Anche le presenze turistiche confermano la capacità attrattiva di Roma, seconda solo a Venezia anche per questo indicatore, ma 
ǇǊƛƳŀ ǇŜǊ άƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ǘǳǊƛǎǘƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ Ŝ ƛǘŀƭƛŀƴƛΣ ǇŀǊƛ ŀ нΣуΦ {ƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ, sotto 
questo aspetto, anche il risultato di Firenze, con 2,6 turisti stranieri ogni turista italiano. 
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Capacità complessiva di posti letto negli esercizi alberghieri 
Valori assoluti e percentuali - Anni 2006 e 2007 e variazioni percentuali sul 2006 

  

2006  2007  
Var. % 

V.A. V.%  V.A. V.%  

Torino 30.069 1,4  35.860 1,7  19,3 

Milano 70.948 3,4  70.206 3,3  -1,0 

Venezia 86.000 4,1  96.849 4,5  12,6 

Genova 18.170 0,9  18.105 0,8  -0,4 

Bologna 24.111 1,2  24.615 1,2  2,1 

Firenze 42.122 2,0  42.783 2,0  1,6 

Roma 114.892 5,5  115.504 5,4  0,5 

Napoli 61.532 3,0  62.598 2,9  1,7 

Bari 13.053 0,6  13.167 0,6  0,9 

Reggio Calabria 8.652 0,4  8.816 0,4  1,9 

Totale aree metropolitane 469.549 22,5  488.503 22,8  4,0 
Italia 2.087.010 100,0   2.142.786 100,0   2,7 

Fonte: elaborazione UIR su dati Istat, Capacità e movimento degli esercizi ricettivi  

 




